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Quest’ oggi accordiamo volontieri 
îl primo posto a tre lettere, del se- 
gretario particolare di S. M. il Re, 
del segretario di S. A. il Principe 
Ereditario , e di S. E. il Ministro 
Bonghi. Vengono pubblicate con un 
notevole ritardo , in conseguenza di 
molti viaggi fatti per metà della pe- 
nisola dalla lettera del segretario di 
S.M. prima di arrivare alla propria 
destinazione. Esse contengono la ri- 
sposta al Comitato Ariosteo, il quale 
volle fare omaggio speciale della 
relazione storica delle feste celebrate 
in onore di Lopovico Arrosto alla 
Casa Reale ed al Ministero della 
Pubblica Istruzione. La Gazzetta Fer- 
rarese , che ebbe l'onore di essere 
P’organo ufficiale del Comitato, stima 
opportuno di pubblicare queste let- 
tere, che sono come |’ ultima parola 
di ‘una lieta e patriottica storia , ed 
il suggello autorevole delle onoranze 
tributate da Ferrara all’altissimo Poe- 
ta. Le feste dello scorso Maggio la- 
sciarono in tutti gli animi colti e 
gentili un amabile ricordo ; per il 
loro brillante successo, per l° augu- 
sta e desiderata presenza del Prin- 
cipe Umberto, per la solerzia am- 
ministrativa con cui furono ordinate, 
per l’ intervento di uomini illustri, 
riuscirono decorose, e diedero torto 
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Sono dolente, lettori e lettrici, ma non 
si tratta d’ un romanzo di Medoro Savini 
0 di una composizione di Klein, sebbene 
ne abbia tutto |’ aspetto e la fragranza. 
Però, un titolo più felice non poteva escir- 
mi dal cervello, perchè Giovedì sera, al Ca- 
sino del Teatro, nel magnifico salone 
giallo e oro offerto gentilmente dall’ ono- 


revole Presidenza, e Dei salotti della So- | 


cietà Operaia anch'essi ceduti dalla non me- 
no onorevole Presidenza, si svolsero le due 
più belle pagine di quell’ eterno romanzo 
del piacere e della beneficenza al suono di 
una musica, che sono, ben dispiaceote il 
doverlo confessare, era degna d'un qualche 
pio oratorio. D'altronde non v' ha rosa 
senza spine. 


*, 
a 


Quando si sa che certe feste sono a pro- 


fitto delle più nobili istituzioni del nostro | 


| 
| 
| 
| 


Secolo, lasciate pure che San Francesco di | 


Sales predichi che le circostanze che ac- 


a quelli, che o illusi od ostinati, a- 
vevano presagito dilapidazioni e vol- 
garità. Ora, a corona di quelle di- 
lette memorie, rendiamo di pubblica 
ragione documenti che sono partiti 
dalle sommità dello Stato, e che for- 
mano il compimento nazionale delle 
feste Ariostee : 


Gabinetto Particolare di 9. M. 


N. 106. 
Roma 24 Gennalo 1876. 


Appena si offrì propizia occasione 
mi procurai l'onore di rassegnare al- 
l' alta sua destinazione l’ omaggio 
della Relazione delle Feste Centenarie 
celebratesi in Ferrara in onore di Lo- 
dovico Ariosto, omaggio ossequiente 
del Comitato benemerito presieduto 
dalla S. V. onorevolissima. 

S. M. il Re si compiaque gradire 
quella gentile offerta quale attestato 
di divozione e m' incaricò di testi- 
moniarle la sovrana gratitudine por- 
gendole speciali ringraziamenti che 
Ella favorirà di esternare a tutti i 
Membri del Comitato medesimo. 

Nel compiere in tal guisa i cenni 
della M. S. mi è grata la circostanza 
per ripeterle, Onorevole Sig. Conte, i 
sensi della mia osservanza. 

Il Capo del Gabinetto Particolare di 
N. AGHEMO 
All'Onor. Sig. Conte Giacomo LovaeLLi 
Presidente del Comitato pel Centenario di L. Ariosto 
Ferrara 


Gabinetto di S, AR. il Prineipe di Piemonte 


Quirinale 14 Gennaio 1876. 
Signor Conte 
Ho l'onore di segnare ricevuta alla 
S, V. delle gentili di lei righe d'ieri, 
ed informarla, come siami fatto gradito 
officio di tosto rassegnare a S. A. R. 


ML 


compagnano il ballo sono infallibilmente la 
perdita dell’ anima, lasciate pure che la 
Sacra Scrittura abbia scritto « Essi beve- 
vano, essi mangiavano , essi facevano al- 
l'amore, e le dirotte acque del diluvio li 
sorpresero fra le braccia delle donne » e 


rispondele che per coloro che sono ani- | 


mati dal soffio esemplare della filantropia, 
in caso il diluvio fosse bissato, c'è l'arca, 


anzi due, una per gli animali irragione- | 


voli e l'altra per gli anmali ragionevoli. 
* 
e 
La cosa va da sè. Dopo una simile fe- 
sta tutta ona città, al caffè, durante il 
pranzo, nelle carrozze, al passeggio, de- 
sidera di leggere nei giornali una rivista: 
ebbene, eccovi una istoria. 


* 
Cari 

Allo scoccare delle undici gli equipag- 
gi signorili cominciarono a fermarsi a piò 
della scala del Casino assiepata di bellis- 
simi fiori è di magnifiche piante che a- 
vevano al mattino fatto leggiadro ed in- 
vidiato il giardino natio dei conti Massa- 
ri, i quali mossi da gentile impulso han- 
no fatto un regalo alla Commissione della 
festa a favore degli Asili Infentili. Quando 


il Principe mio Signore il volume, 
ch' Ella mi accompagnava del Ren- 


| diconto delle Feste Ariostee. 


Ii Principe Reale mi commise an- 
zitutto, di ringraziare Lei, Sig. Conte, 
e pregarla, poi, farsi interprete dei 
sensi del suo animo grato, anche 
presso l'Onorevole Comitato, che ebbe 
parte al gentile e devoto pensiero. 

Mi eonsenta, Sig. Conte che valen- 
domi dell’ opportunità, le professi la 
distinta mia considerazione ed os- 
servanza. 


Il Segretario Particolare di $. A. R. 
C. N. ToRRIANI 


Sig. Conte Giacomo LovateLLI 
Deputato al Parlamento 
Roma 


Ministero della Istraz, Pubblica 


Gabinetto P: 


N. 4898. 
Roma 28 Gennaio 1876. 


Il Sig. Conte Lovatelli, Deputato al 
Parlamento, mi trasmise a nome di 
codesto Onorevole Comitato un esem- 
plare del Resoconto dell’ operato del 
Comitato stesso, nelle Feste Centena- 
rie in onore del celebrato autore del- 
1° Orlando. 

fo mi dichiaro assai grato di tale 
gentilezza, e colgo di buon grado la 
nuova occasione che mi si porge di 
esprimere così alla S. V. come ai be- 
nemeniti cittadini che a Lei si uni- 
rono nel nobile intento, tutta la mia 
soddisfazione pel modo adoperato nel 
conseguirlo. 

Gradisca l'attestato della mia per- 
fetta osservanza. 


1l Ministro 
BonaHI 


Onorevole Presidente 
del Comitato Ariosteo 
Ferrara 


io entrai nella sala di ballo vidi una folla 
sorridenle, variopinta, scintillante, che bal- 
lava colla vivacità francese e la voluttà 
italiana in mezzo ad una luce dorata, 
ad acri profumi che emanavano da panieri 
di fiori destinati oggi a non più regnare 
siccome un tempo sulle mense dei gran- 
di. Vedendo sfilarmi dinanzi agli occhi 
un reggimento brillante, gaio, fresco, 
di bellissime dame e di vaghe giovinette, 
ed un reggimento decimato, oh sì, orri- 
bilmente decimato da avverse lotte di 
bei giovani, io pensai rallegrandomi tutto 
che c’è ancora, quando si vuole, un po’ 
della leggendaria allegria, e si possono far 
rivivere quelle ardenti e deliziose votti 
che si succedevano una volta come le 


febbri periodiche, e che si sono involate | 


come ombre; © forse sarà stata 
cinazione la mia, ma m'è parso di udire 
uno scoppio di risa di quel Momo che o- 
gni giorno più si dà in braccio ad una 
irappistica serietà. lo mi congratulai con 
quelle signore che c'erano, ed emisi un 
sospiro di dolore per quelle che non vol: 
lero venirt, e mi tornò alla mente una 
delle più antiche e commoventi istorie 
alla Cenerentola , ed a tutte le Ceneren- 
tole dell'anno di grazia 1876. 


una allu- | 


La Procedura della Camera 

eno 

Scrivono da Roma alla Perseve- 
ranza: 

Il regolamento, che ora governa 
la procedura della Camera, è infatti, 
da alcune disposizioni all’ infuori, 
quello stesso che durò dal 1848 al 
1868. In quest’ anno, nell’ intento 
di trovar modo di condurre i lavori 
parlamentari con celerità maggiore 
di quella che si avesse dagli uffizi, 
vi fu surrogato il sistema dei Comi- 
tati privati, per consiglio di quegli 
stessi uomini che, qualche tempo in 
appresso, si avvidero essi pei primi 
dell’ erore commesso, e proposero 


| nel 1873 si facesse ritorno agli uf- 


fizi, e di poi nel 1875, dopo un an- 
no e più di studi fattio non fatti, 
che torna lo stesso, sfiduciati, degli 
uffizi non meno che dei Comitati, 
consigliarono si abbandonassero am- 
bidue i metodi e si esperimentasse 
quello delle tre letture, come ri- 
medio ultimo a cui si potesse ricor- 
rere perch} le materie venissero 
trattate con maturità e insieme con 
sollecitudine. 

Non ci fu e forse non c* è ancora, 
in codesti egregi uomini, che si as- 
sunsero l’incarico di regolare la 
procedura della Camera, nè un reale 
egiusto concetto di quanto volessero e 
potessero i colleghi loro, le consuetudi- 
ni inveterate, le indoli proprie dei par- 
e —___—_ 

Car 

Il costume di percal e di cretonne era 

d'obbligo, ma i più hanno infranto la re- 


gola. Non sarò io certamente quello che 
darà un volo di rimprovero. 
Pali 

Comincio la_ rivista. Un’ Odalisca (si- 
goora Emma Solimani Maffei ) una bellis- 
sima donna degna proprio di vivere sotto 
il cielo d' Oriente. Due Marescialle ai 
tempi di Luigi XVIII, e quando la moda 
era dettata dalle duchesse D’ Angouléme 
e De Berry (signora Contessa Dalbuono 
Avogli e signora Antonietta Agnelli Bol- 
drivi) due signore che olire avere il 
stume perfetto, che superava a meraviglia 
Je difficoltà del percal, aggiungevano una 
gaiezza ed uno spirito invidiabile. Le 
contesse Giglioli vestite da Mm Tal 
lien, anch'esse in percal e nel più vero 
costume, erano oliremodo simpatiche e 
piene di una grazia sigoorile. Una Cir- 
cassa (signora Eloisa Archivolti Cavalieri) 
una delle più distinte figurine, coi più ber 


| capelli biondi ed occhi azzurri che io ab- 


bia mai veduto. Era degna del pensello 
de! povero Foriuny, talmente il costume 
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titi e le velleità personali indisciplinate 
e pur troppo indisciplinabili. Nelle no- 
stre riforme siguarda pressochèsempre 
a ciò che fecero o fanno altri parlamenti 
al di là dei monti, dei mari, e mai 
a ciò cui siano atti i nostri rappre- 
sentanti, parecchi dei quali zelantis- 
simi del dovere, i più ambiziosi del- 
l’ ufficio loro affidato, ma non pari- 
mente coscienziosi dell’ obbligo di 


compierne tutte quante le attribu- | 


zioni, anche menome. Le varie ri- 
forme pertanto, che nei primi tempi 
vennero accolte come desiderate e 
buone, degenerarono a breve andare 
nei vizi, di cui erano notati e bia- 
simati gli ordinamenti che le prece- 
dettero ; colpa non di questi o di 
quelie, bensì di coloro che doveva- 
no conformarsi e obbedire agli uni 
o alle altre, e non potevano o non 
volevano. 

Tutti però si sentivano a disagio 
in questo o quel regolamento, e 
dando di volta dall’ uno all’ altro, 
chiedono continuamente che si muti 
e rimuti, nella fallace speranza di 
trovare: ciascuno di essi, il 
gior loro proprio comodo : i zelanti 
del partito, cui sono ascritti, la pre- 
valenza di esso; gli amanti della 
propria libertà o indifferenza perso- 
nale, la facoltà larghissima e, se 
possibile, nemmeno avvertita, dello 
stare a Montecitorio od altrove e 
dell’ attendere comunque o in qual- 
sivoglia' congiuntura alle faccende 
private, proprie e, ancor più altrui. 
E tutti da un anno e più ad escla- 
mare: così non si procede bene ; si 
ha a prendere altra via più sollecita 
per la condotta dei nostri lavori: e 
a un tempo, da un anno e più, tutti 
a contentarsi di codeste sterili, inu- 
tilissime esciamazioni, e a non sol- 
levare una voce, a non determinare, 
poichè, vedendolo veramente, lo po- 
trebbero, che faccia almeno in via 
di nuovo esperimento, di nuovo cro- 
giuolo della loro incliaazione alla o- 
perosità vera, costante, efficace. 


mag- 


era fedelmente copiato fin nei più minuti 
dettagli. Una vaghissima cittadina Al04- 
nese ( signora Boldrini Anselmi ) una sim- 
palicissima signora, che provava come i ro- 
maozieri non hanno torto quando scrivono 
che la loro eroina aveva i denti d'avorio, 
e le labbra di corallo. Una Contadina 
Normanna (signora Adelina Bergami ) 
un costume ricco , elegante , in seta, vel- 
luto e trine, graziosamente portato da chi 
è stato e sarà ancora uno dei più bei or- 
namenti della Società del Casino, diritti 
acquistati da un viso sitapatico, da quello 
spirito tradizionale veneto e da una ama- 
bilità squisita. Una Contadina Arlesiana 
( signora Nagliati Cremonesi ) vezzosissima 
ed elegantissima. Uo costume rococò (si- 
gnorina Enrichetta Ferraguti ) forse il co- 
stume più riuscito, e che figurava sem- 
pre più indossato da una signorina dalla 
taglia svelta, elegante, e che sa ballare 
come poche lo sanno Una terza  Conta- 
dina del Nord della Francia (signorina 
Morosini) bella, elegante, piena di spirito, 
e che balla. non fo della rettorica, come 
ballano gli angeli ia cielo !.. Una vispa e 
graziosa Giardiniera in seta e trino (si- 
gnorina Eleouora Ferrarini ) molto ammo 
do e molto elegante. Due Apicultrici 
( contessine Bianca e Augusta Ronchi ) 
che possedevano il miele della bellezza, 
della gioventù , dell'eleganza, e del brio 
modesto e gentile. La Principessa Berzo- 
vini, russu, una bellissima signora, ricca- 
mepte vestita con un costume della sua 
nazione € credo del suo paese natio. Una 


| quanto da chi non sa e non 


Sotto questo aspetto dunque non 
pare affatto infondata I° accusa mos- 
sa contro la lentezza della procedura 
parlamentare, cagionata a giusta mi- 
sura tanto da’ vizi del regolamento, 
vuole 
valersi delle buone parti che pur vi 
sono, e a cui ogni riforma, se non 
incomincia a riformare sè stessa, riu- 
scirebbe opera inutile. Ma vi ha al- 
tro aspetto, sotto al quale debbesi 
ravvisare Ja questione : la parte che 
nel peccato di lentezza non si può 
a meno di ascrivere al Ministero. E 
qui, a richiamare la responsabilità 
che gliene tocca, non avrei che a 
ridire le moltissime cose già dette e 
spesso ripetute dal giornale vostro e 
da altri, lamentate frequentemente 
dalla Camera, fatte soggetto di os- 
servazioni, di richiami più o meno 
acerbi dalla Presidenza di questa, 
inutilmente sempre. Quante volte un 
disegno di legge venne proposto alla 
Camera io guisa che immediatamente 
si potesse stampare e trasmettere a- 
gli Uffici? Quante volte il Ministero, 
quantunque presentatolo, non lo ri- 
chiamò a sè, sotto colore di coreg- 
gerne le bozze, e non lo ritenne du- 
rante giorni. settimane e mesi, ri- 
mandandolo poi emendato e rifatto 
da capo a fondo ? Qante volte esso 
lo sottopose all’ esame, al giudizio 
della Camera, corredato dei docu- 
menti, che pur doveva conoscere 
necessarissimi, quali, chiesti quindi 
dagli Uffici e dalle Giunte, non si 
poterono avere che dopo assai tem- 
po, e monchi, imperfetti, insufficienti, 
cosicchè occorrevano altre molte ri- 
chieste ? Mai, o pressocchè mai. La 
storia interna della Camera lo dice 
e constata, da molti anni in quà. 

Si palleggino pertanto il torto e 
la ragione della lentezza della pro- 
cedura parlamentare fra il Ministero 
e la Camera, fra un regolamento e 
l’altro : si riformino o no i rego- 
lamenti, tornerà lo stesso, insieme, 
colla correzione della procedura, de- 


leggiadra Boulangére (signora Carolina 
Rizzoi Delilries ) in seta celeste. Un co- 
stume fantasia (signora Argenti ) in vi 
luto e trine, mollo grazioso. Una” Giardi 
niera ( signorina Bonacossi ) che nel suo 
canestro aveva i fiori rari dello spirito e 
della gioventà. 

La signora Forlani Aventi indossava 
un magnifico abito di raso bianco, adat- 
tatissimo ai suoi begli occhi e capelli neri, 
Un superbo collier di stelle di brillanti 
sprazzava raggi luminosi; i pendenti ed i 
braccialetti anch’ essi oro e brillanti ren- 
devano la toletta la più elegante e più 
ricca della festa. Miss Lioyd portava ele» 
gaulemente un abito di seta e Irine 
color cenere. Era una delle più ele- 
ganti e delle più vezzose figure. Poi 
veriva la' signora Follegati Pareschi ve- 
stita con molto buon gusto, sempre ama- 
bile, piena di spirito; la marchesiaa Man- 
fredini in seta ross; Ja sigoorina Norsa, 
coi suoi begli occhioni, gaia, spiritosa, 
vestita in seta bianca, elegante per la sua 
semplicità; le signorine Bemedusi fior di 
gentilezza le sigaorine Boriani in bianco 
e rosa, tre leggiadrissime figurine, svelte, 
rosee e fresche come fiori. 

#le i 

Cinque Follie elegantis 
nori Carlo Fiaschi, Bonacossi, Tosi , 
Galli, Zambardi, ) in raso giallo, bottoni 
di raso rosso, collare di trine, «calze di 
seta ed un cappello di feltro bianco che 
per la forma graziosa ha suggerito alle 
nostre signore un cappello estivo. È sta- 


putati e ministri non correggeranno 
sè stessi, anche in codeste cose, che 
sembrano menome s e non sono. 
Hoc est în votis di tutti. 


I NUOVI SENATORI 


Scrivono da Roma alla Gazzetta 
di Napoli: 

La lista dei nuovi senatori non è 
ancora ufficialmente e definitivamente 
fatta. C° è da discutere ancora sopra 
parecchi nomi, e fra gli altri, sul- 
l’ illustre nome di Giovanoi Prati! 
Nell° ultimo Consiglio dei ministri 
non ci fu che una seconda riduzione 
di candidati, e la lista di costoro, 
ridotta già da 70 a 35, fu ridotta a 
23 nomi ; e poichè i senatori da no- 
minare saranno meno di venti, ecco 
perchè bisognerà tornare a discutere 
sopra parecchi nomi per far defini- 
tivamente la lista. Ora non c° è niente 
di definitivo. 

I candidati, che hanno maggiore 
probabilità, o per dirla più esatta- 


mente , nove decimi di certezza di 
essere nominati, sono i seguenti 
il Piola e il Melzi di Milano; il 


de Cesare, il Longo, e il duca 
di Miranda napoletani, il Marti- 
nelli bolognese, il Fenzi e il Ridolfi 
fiorentini, il Michelini, 1° incisa e 
forse il Lamarmora piemontesi, il de 
Notaris (il botanico), veneto il Lanza 
ex-prefetto di Catania, siciliano. Co- 
storo sono i più sicuri. 1 napoletani 
sarebbero dunque tre: il de Cesare 
e il Longo già deputati, e il duca 
di Miranda; e se sarà nominato il 
Pessina, nomina che io credo ancora 
dubbia, sarebbero quattro. Sono fra 
gli ex-deputati il Martinelli, consi- 
gliere di Stato. Carlo Fenzi. e  Giu- 
seppe Piola, e passerebbero dalla Ca- 
mera al Senato il Lamarmora e il 
Michelini. 

Fra le nomine ancora dubbie sono 
quelle del Prati, del Pessina, di un 
ricco possidente pugliese, e di pa- 


—_———€———— 


to un successo !.... Un Fra Diavolo ( si- 
gnor Castelli): quanto mai si possa vede- 
re di bello e d’elegante. Un costume d’ef- 
fetto addirittura !.... Un vispo e grazioso 
contadino (signor Orsi.) Un costume fe- 
delmente copiato dal Vaudeville di Offen- 
bach « La Jolie Parfumeuse » in per- 
cal bianco e celeste ( signor Conte Ales- 
saudro Avogli ). Era elegantissimo , come 
era distinto il costume di fantasia in ra- 
so nero e rosso e cifre in oro del signor 
Alessandro Fiaschi. (Scusate, sono 10, © 
nella festa mi sono trovato davanti ad uno 
specchio e mi sono descritto. ) Era bello 
anche Un ufficiale d' onore alla Corte 
di Federico II. (Signor Enrico Attendoli.) 


lai 


Miss Two, una parodia — imitazione 
di Miss Millie-Cristine, ha fatto l2 sua com- 
parsa anche vei saloni del Casino del Tea- 
tro ed ha riscosso molti applzasi e molte 
congratulazioni per la fedeltà della copia 
dell’ originale c l’ eleganza del vestiario. 
La spiritosa idea venne ai signori Benetti 
e Sgherbi, due piccoli geni per certi la- 
vori di passatempo. 3 

Verso la mezzanotte ha fatto il suo in- 
gresso il celebre Dottor Tonnerre (sig. 
Lino Ferriani ) annunziato da un pierrot 
elegantissimo ‘in seta bianca ( sig. Giusep- 
pe Agnelli. ) Il fervorino affine d’ invogliare 
la gente e spacciare le sue ricette, fu pieno 
di spirito di buona lega. Quando ebbe 
finito venne applaudito. 


tari 


recchi altri. Per decidere definitiva- 
mente , e far la lista definitiva oc- 
corre un altro Consiglio di ministri, 
che avrà luogo in questa settimana 
istessa, non appena il Minghetti sarà 
tornato da Napoli. 


—_—————— 


Notizie Italiane 


ROMA — Pel 203 del prossimo marzo 
sarà a Roma il cardinale Lodockowsky. 

In Vaticano è atteso con ansietà, éd il 
Santo Padre gli ha fatto offrire per fele- 
grafo uno degli appartamenti del sacro 
palazzo. 

Non è precisamente fissato il giorno del 
prossimo concistoro, ma pare sarà il 10 
marzo. 


— È tornato in Roma il granduca di 
Baden. 


— Dai giornali di Roma rileviamo che 
il march. Maptegazza avrebbe dichiarato 
d’ esser egli l’autore del falso della firma 
del Re, nel noto affare delle cambiali. 


FIRENZE — Gli incanti per la vendita 
delle navi messe fuori d' uso, della R. Me- 
rina, sono andali deserti. Perciò il ministro 
Saint-Bon ha ordinata la demolizione di 
quei bastimenti, disponendo che la si ese- 
guisca nell’ Arsenale della Spezia, sotto la 
direzione del cav. Borghi , ispettore delle 
costruzioni navali. Così, /l Corr. /taliano. 


— Il Consiglio direttivo della Società 
Adamo Smith ha fissato che col giorno 8 
marzo prossimo si aprirà una serie di pub- 
bliche conferenze sulle questioni attinenti 
al Riscatto e all'esercizio delle strade 
ferrate. 


— È morto a Firenze uno dei discen- 
denti d’ una delle più illustri famiglie del 
patriziato milanese, e al tempo stesso. uno 
dei più coraggiosi e benemeriti viaggia- 
tori dei nostri tempi; il marchese Giovanoi 
Martino Arconoti-Visconti, intrepido pelle- 
grino che percorse e descrisse con mira- 
bile dottrina le più lontane e meno note 
regioni. 


MANTOVA — Il prof. Cantoni, quale 
incaricato dal Ministro della pubblica i- 
strazione, visitò il Seminario di Mantova, 
dove ha constatato che illegalmente si te- 
nevano corsi di ginnasio. e liceo. 


VERONA — Il Congresso Enologico te 
nutosi a Verona, ullimò i suoi lavori pro- 


Debbo poi un elogio alla Direzione del 
Gas che ha prestato gratuitamente la’ sua 
opera, e debbo nello stesso inviare una lo- 
de al signor Adolfo Ferrarini per il modo 
brillante con cui ha diretto fa festa di ballo, 
ll mio amico Adolfo occuperà un giorno 
un posto nella storia dei Cotillon Ferra- 
resi. Non c' è ironia, sa, è uno scherzo 
di carnevale. è 

Pai 

Il ballo finì alle sette, ed in luogo di 
parlarvi ora, dei profumi, dei lembi di 
velo perduti nella sala, dei mazzetti ap- 
passiti, dei primi albori, vi dird: su via, 
coprite di fiori odorati, gettate la mortel- 
la, intessete ghirlande di rose, intrecciate 
corone di lauro alla filantropica Commis- 
sione che si è adoprata con una energia 
ammirabile ! » i 

Ispirazione feconda di civile poesia è la 
istituzione degli Asili Infaotili, e V inno di 
lode, dev'essere cantato e bissato in tutti 
i giornali patrli. 

i), come uno dei portavoce della stam- 
pa, dico: grazie, 0 signori, grazie per quei 
poveri bambini che portano sul fronte lo 
stimmata fatale della miseria; grazie per 
quelle povere mamme che vedendo tanto 
buon cuore, rivolgeranno a voi  ricono- 
scenti il peosiero e cento auguri sinceri !... 


Grphe 


GAZZETTA FERRARESE 


clamando Firenze a sede del terzo Coo- 
gresso nel 1877. 

BOLOGNA — Togliamo dal Monitore 

Siamo lietissimi di potere annunziare ai 
nostri concittadini ed ai numerosi amici 
dei signori conte Enrico Gomini ing. Cleto 
Ferlini e Agapo Ridolfi che essi sono 
stati ieri posti in libertà senza cauzione 
di sorta. 

L'arresto dei sunnominati signori avea 
grandemente addolorato la cittadinanza ; 
la quale ieri dimostrò loro il conto in che 
li tiene con le numerosissime persone che 
si recarono a striogere loro la mano. 


— Anche il sig. G. Sacerdoti è stato ri- 
lasciato alle stesse condizioni degli altri 
surriferiti. lì marchese M. è tutl’ora detenuto. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Diamo il giudizio dei prio- 
cipal giornali francesi sulle elezioni di 
domenica scorsa. 

La République frangaise è naturalmente 
soddisfattissima dell'esito di quelle elezioni. 
Quel giornale fa un lungo panegirico del 
sig. Gambetta, al patriottismo ed agli sforzi 
del quale si deve un trionfo così splendido 
dello spirito repubblicano în Francia. 

Anche il Temps si mostra lieto di que- 
sto successo dei repubblicani, ed aggiunge : 
« Il risultato più significativo di tutti è 
la completa sconfitta del sig. Buffet, bat- 
tuto a Bourges, a Commerey, a Mirecoult 
e a Castelsarrain, battuto dappertutto mal- 
grado la coalizione anti-repubblicana che 
s'era formata sul suo nome, malgrado 
gli sforzi delle influenze sociali spiote, ia 
certi luoghi, fino alle mene più riprove- 
voli. » 

Il Temps finisce col fare un caldo elo- 
gio della prudenza ed energia mostrata 
da Leone Gambetta nel dirigere e con: 
durre a termine la recente campagoa elet- 
torale. Quel foglio ascrive a’merito del- 
l'antico dittatore della Francia se gli in- 
traosigenti ebbero, ia complesso, ua suc- 
cesso elettorale relativamente meschino. 

Il Bien Public spera in una repubblica 
conservatrice che sorgerà contro una re- 
pubblica riformatrice. 

L’Univers dice che le Sezioni sono de- 
plorevoli : il Figaro le chiama poco ras- 
sicuranti. 

I diari bonapartisti si consolano col dire 
che avevano preveduto quel risultato, e 
mostrano in pari tempo la loro soddisfa- 
zione per la sconfitta che gli. uomini del 
Centro sinistro hanno avuto dai radicali. 
L’ Ordre comingia a spaventare i suoi 
lettori, pubblicando il programma politico 
dei radicali. 


— Gli organi dei vari partiti monar- 
chici francesi sono interamente desolati 
per la elezione dello scrutinio di dome- 
nica, ma tutti trovano consolazione nella 
loro disgrazia. I fogli bonapartisti si ral- 
legrano della totale sconfitta dei candidati 
legittimisti ed orleanisti che si erano con- 
giunti coi repubblicani ai danni del par- 
tito dell’ Impero. Gli organi del defunto 
orleanismo trionfano del poco successo 

“ che ottennero i bonapartisti. Ed i legit- 
timisti infine godono che i traditori ( così 
chiamano essi gli orleaisti che son vol- 

* lero accettare la bandiera bianca) siano 
stati pressochè completamente esclusi dalle 
nuove Camere. . 

I fogli più specialmente clericali, vale 
a dire gli organi del partito battuto ancor 
più completamente di tutti i partiti mo- 
parchici , più non vedono salvezza sulla 
terra, e l' Union termina il suo piagna- 
colio con questa invocazione: « Sueré 
Coeur de Jesus sauvez Rome ed la 

» France. > 


7 AUSTRIA-UNGHERIA — Povero Sella, 
di quante missioni è incaricato a Vicona! 


Ferrovie, trattati di commercio, questione 


di Oriente non bastavano; ora il corri. 
spondente romano dell’ Arena dice che è 
anche incaricato di chiedere la mano d’una 
principessa austriaca per il principe Tom- 
maso Duca di Genova. 


RUSSIA — La notte del ‘21 è morta a 
Pietroburgo la granduchessa Maria Nico- 
lajewaa sorella dell’attuale imperatore A- 


| lessandro. La granduchessa aveva 55 an- 


ni; s’era maritata nel 1839 con Massi- 
milano duca di Leuchiemberg e ne era 
rimasta vedova nel 1852, rimaritandosi col 
conte Gregorio Stroganow nel 1856. 

Il duca di Leuchtemberg era uno dei 
due figli di Eugenio Behaurnais vicerè 
d’ Italia, e l’altro figlio andò sposo alla 
notissima Maria de Gioria Regina di Por» 
togallo. 

La Granduchessa testè defunta amava 
molto l’ Italia e gli italiani, ed avava po- 
sta la sua dimora a Quarto presso Firenze. 

Spargiamo un fiore sulla tomba degli 
stranieri amici della nostra Italia. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del Regno d' 1- 
talia del 23 Febbrajo nella sua parte ufli- 
ciale conteneva : 
R. decreto che approva il nuovo statuto 
della Cassa di risparmio di Copparo. 
Disposizioni nel personale giudiziario. 
—— 


RIVISTA COMMERCIALE 


Cereali — Anche l’ ottava che sta per 
finire presentò abbastanza attività nei For- 
menti, e vari acquisti ebbero luogo per 
parte dei soliti consumatori dell’ Alta Ita- 
lia. — Viste le continuate richieste , ten- 
tarono i detentori di far avanzare i prezzi, 
ma i loro sforzi riescirono vani, e dovet- 
tero adattarsi ‘a mantenere. i dorsi prece- 
denti cioè di L. 26 a 26 80 il Quintale. 
Un poco più di buon umore si è rimar- 
cato nei Formenioni, ma senza brio affatto, 
nè variazione alcuna dal solito prezzo di 
L. 14 circa. 

Canape — La sosta in questo articolo 
da noi accennata nella precedente Rivista 
è prossima al suo termine e le nostre 
previsioni di un non lontano risveglio sta 
per comparire sull’ Orizzonte Commerciale. 
Già qualche transazione ebbe luogo in 
questi giorni, e l’ Estero fa sentire  nuo- 
vamente dei bisogni; gli ‘affari però non 
potraono risultare che- sopra una scala 
assai ristretta perchè sommamente ristretto 
è anche il deposito in prime e seconde 
mani. Quotiamo i soliti prezzi di 7% a 76 
da 5 franchi il migliaio per le buone par- 
tite comuni. Si rimarca della. debolezza 
nei Cascami di Canepa, ma è a ritenersi 
che anche questi alla loro volta ripren- 
deranno il cessato brio. 


Valori e Cambi — (i riferiamo alle ap- 
presso quotazioni : 


Rendita Italiana 5 0g. 77 50 
Prestito Nazionale dA 65 
Detto Stallonato . «30 28 
Azioni Banca Nazionale 2012 — 
Pezzi da 20 franchi. 21 79 
Londra 3 mesi «27 14 
Francoforte. . . + 132 25 
Francia a vista + 108 75 


COTE ELET TTT 


Cronaca e fatti diversi 


Riapertura delle Camere. 
— La Gazzetta Uffciale del Regno pub- 
blica un R. Decreto del 21 corrente che 
dichiara chiusa la presente Sezione Par- 
lamentare, e riconvoca le due Camere pel 
6 marzo prossimo venturo. 


Cronaca del bene. — Coi fondi 
di cui tuttora disponeva il Comitato di 
Soccorso per i danneggiati dalle inonda- 


zioni del Po, come dalla pregevolissima 
relazione venuta non ha guari alla luce, 
il Comitato stesso ha fatto e stipulato l’ac- 
quisto di uno stabile che, di concerto col 
Municipio e la Congregazione di Carità di 
Codigoro, è destinato a Casa di Ricovero 
di quel paese. 

Sappiamo che pagate le spese di stipu- 
lazione del contratto rimarranno disponi- 
bili ancora qualche centinaia di Lire che 
il Comitato ha pensato di erogare in re- 
stauri e addattamenti del locale acquistato. 

— È di imminente pubblicazione il ren- 
diconto del Comitato Nazionale per gl’ i- 
nondali, che, com'è noto, sorgeva per 
iniziativa della nostra Accademia Filarmo- 
nico-Drammatica ed ha per Presidente 
S. A. R. il Principe Umberto. 


Bocietà dei Wegozianti, — 
Questa sera avremmo la gran festa. ma- 
scherata che non dubitiamo sarà all'altezza 
delle sue brillanti tradizioni. 


Il troppo stroppia. — leri 
sera, alla Barriera di Porta Po tutte le 
vetture pubbliche e private che entravano 
dopo l’arrivo della corsa delle 6. 30 pom. 
subirono una iosolita e miauziosa perqui 
sizione per parte delle Guardie Daziarie 
che agivano con modi scortesi ed inurbani. 

Una vettura privata che entrava al pas- 
50 venne aperta con violenza ; frugate per- 
sino tra le gambe e le sottane le persone 
che ci stavano entro e poi abbandonata 
cogli sportelli aperti per correre dietro 
ad altri veicoli. 

Siccome questi non possono essere gli 
ordim del nostro Municipio e dei funzio- 
narj adetti all’ amministrazione del dazio, 
domandiamo un miglior contegno all’ edu- 
cazione degli Agenti Daziar) — Surtout pas 
trop de ile. i 


Lad: » în Tribunale. — 
Teri mattina nella Pretura del 1°. Manda- 
mento furono trovale scassinate le serra- 
ture di varj scrittoj della Cancelleria ‘e 
della residenza del Pretore, ed involate 
L. 20. 

Del resto tanto il cancello d’ ingresso 
al Tribunale ‘quanto le porle che metiono 


nelle diverse camere si trovarono: intatti 
e perfeltamente chiusi. | 
Tentato omic —. La notte 


del 23 al 24 corr. nella villa di S. Mar- | 
tino mentre il sigoor Perini, agente. di 
campagna del conte Giacomo Guline! 
tornava a casa accompagnato da un amico 
gli furono tirati contro da mano ignota 
tre colpi di fucile uno dei quali lo feriva 
gravemente in up braceio che i medici ri- 
tengono dovrà essergli amputato. Si erede: 
che questo brutto fatto sia la causa di 
una particolare vendetta. Fu arrestato frat- 
tanto chi si sospetta ne sia l’ autore. 


Mianeata grassazione con 
omici + — È questo un altro brut- 
to fatto accaduto da qualche giorno, ma 
i cui particolari ci vengono comunicati 
solamente oggi, che la cronaca dovrebbe 
essere la cronaca della gazzarra e della 
baldoria. Alle 5 1/2 pom. del 14 corr. in 
frazione Mollinellina ( Argenta) $ o 6 ma- 
landrini armati di fucile si presentarono 
per invadere l’ abitazione del fattore Tosi 
Massimiliano. Il caporale di campagna 
Saltarelli Luigi oppose ai malfattori osti- 
nata resistenza, ma nella collutazione ri- 
portava una ferita al bassoventre, in se- 
guito alla quale due giorni dopo sgrazia- 
tamente cessava di vivere. Dai RR. Cara- 
binieri vennero arrestati P. I, e B, G. in- 
diziati come autori di questo luttuoso av- 
venimento, 


Arresti. — Il Diario della Questu- | 
ra registra il furto di un mantello e l’ar- 
resto di certo F. E. che se ne rese col- 
pevole. 

Centenario di Legnano. — 
Sappiamo, scrive La Patria di Bologna, 
che |’ Associazione democratica di Fer- 


rara, nell’ ultima sua adunanza , ha deli. 
berato di promuovere in quella città una 
commemorazione patriolica della battaglia 
di Legnano. L' Associazione ha fatto offici 
presso il Municipio affinchè sia data alla 
festa la maggiore solennità. t 


CRITERION 


I nostri nazionali che tornano da Lon- 
dra si lagnano sempre che nov hauno po- 
tuto a Loudra mangiare bene ed a prezzo 
conveniente. Nei Hestaurant di prim’or- 
dine il mangiar bene costa un prezzo in- 
credibile, meotre quelli di secondo’ e 
lerz'ordive per un caro prezzo danno 
generalmente roba non molto raccoman- 
dabile. 

Si comprende bene come |’ inglese pre- 
ga Dio di -darle ogni. giorao ‘un buon 
pranzo e da poterlo maugiare e digerire 
con salute e comodità. Comunque sia è 
ormai provato che ci sono poche città 
dove nelie trattorie, si mangia cosi male 
come a Londra; fu dunque salutato con 
vero piacere’ l’annunzio che 1 signori 
Spiers © Pond proprietari dei rinomatis- 
simi Buffets che tengono nelle stazioni 
ferroviarie di Londra e nelle priocipali 
città del Regno Unito, hauno deciso di 
aprire nel più bel: centro di Londra un 
Restaurant monstre con Table u’ hole e 
servizio ‘alla carla. Come suo tempo a 
Glasgow così è stato a Londra; appena 
aperio il Gran Restaurant dei siguori 
Spiers e Pond gl: abbovamenti alla ta- 
vola rottonda furono talmente numerosi 
che il grandioso Locale del Restaurant 
è quasi troppo piccolo per la folla dei 
Clienti che dalle 5 alle 8 di sera vengono al 
CRITERION, in Regent Circus, Piccadilly , 
per pranzare. Sopra 80 tavole, preparate 
nella grande Galteria del Criterion hanoo 
posto più di 500 signore e signori a quali 
si serve per 3 112 Scellini (fr. 4 40) un 
pranzo di tabled'hote, che supera per la 
varietà, la quaotità e la qualità certamente 
la celebre tavola rotonda del Hotel du 
Louvre e del Grand Hotel di Parigi. 

Tatte le primizie della stagione si è certo 
di trovare sulla tavola del Criterion pri 
ma che su qualunque alira di Londra. 

Ammirabile è poi l'esattezza col quale 
è regolato il servizio, pare di vedere agi 
re il mpvimeato di un orclogio grandioso,3 
nessun ‘chiasso, nessun cameriere incapace, 
con una parola tutto quello che occorre? 
per mangiare e degerire bene. Numgrase: 
sale e salottini per fumare, leggere: e: 
pranzare a parle od ia comilive separati 

Tutta. ia stampa inglese ha altamevi 
lodato lo stabilimento dei signori Spiers; 
e Pond ; la TAVOLA" ROTONDA del GRI 
TERION ‘di Loodra, Regente Circus, Pic-: 
cudilly, è divenute celebre e noi la rac- 
comandiamo caldamente agli Italiani ches 
visitano Londra, persnasi di rendere loro; 


«colla nostra raccomandazione . un segna -: 


lato servizio. ì 
—————_ 


‘TELEGRAMMI 


Agenzia Stefani) 


Roma 25. — Madrid 24. — Le sotto- 
missioni dei cariisti, continuano numerose. . 
È immineote una grande battaglia, 

Parigi 24. — Assicurasi che il mioi- 
stero. dell'interno sia stato offerto a Casi- 
miro: Perrier, e quello del commercio a 
Teisserene. 

La commissione di permanenza  rego- 
lerà 1 8 marzo la formaedi trasmissione 
dei poteri alle nuove Camere. 


Pest 24 (sera). — Durante la giornata 
il Danubio crebbe qui ed in altre parti 
dell'Ungheria straordinariamente. Ad ore 9 
pom. altezza delle acque era di settè 
metri sopra zero. Parecchi quartieri di 
Pest e di Buda sono inondati. Una fabbri- 
ca di bevande spiritose con entro 11 
persone crollò. La città di Cormon è com- 
pletamente inondata. 

Una folla numerosa sloggiata dallo sue 
case percorre le strade di” Buda-Pest_ri- 
fuggiaodosi negli asili. 

Londra 24. — Camera dei Comuni. 

Norihcote ,, rispondendo ad Harlingion 
dice che nessuna modificazione riguar- 
dante i diritti di tonnellaggio del canale 
di Suez avrà luogo senza l'approvazione 
del Kedivè , della Porta, e delle potenze 
marittime ioteressate. Aggiunge che le 
trattative fra Stokes e le Lesseps  proce- 
dendo soddisfacenti. Ritornerà presto in 
Inghilterra. 


Madrid 24. — | liberali marciano con- 


Londra 23. — Camera dei comuni. — | 9bbligazion » 9230 — » vecchio . 

Continua la discussione sulla circolare de- | Banca Toscana nia Fortnentone - Ki 

gli schiavi. È ivi |; SPSdito-mobili 68 Avena; ii ii nero nostrano nuovo l’Eitol.. [251 
i Si approvò con una maggioranza di 43 n Mm È Fagioli bianchi si » » vecchio ,, | 
voti la nomina di una Commissioné reale. Le Firenze, 25 febbraio. colorati . pà Zocca f. grossa la sogam. c. 1.778 Pri 

Rendita ital. (prezzi fatti) 77,65 — f. m. Pie lc ,, dolce), aa 25 

_ Honaco 25. — Camera. Pîrelzschoer, Favino. . . da Pali dolci. + il Cento] —| 

rispondendo ad usainterpellaoza, dichiarò BORSE ESTERE Riso cima. 2°» e. Mili ad a Sh 

i i » Fioretto {* sorte. ,, Fascine forti " — 

he il governo noe è intenzionato di cedere Piso: % Re MDreto Li sorte, Lai Mueifa Con x ol 


tro i carlisti accampati nelle alture di Bo- 
tunda nell’ alia Navarra. Rivera occupò le 
gole di Aldriede per impedire ai carlisti 
di rifuggiarsi in Francia. 

Vienna 2. — La Corrispondenza po- 
liticu rreconta che Sella assistette alla riu- 
Dione mensile della Socu Alpina. Era 
accompagnato dal presidente barone Sto- 
fran, che pronuoziò un discorso consta- 
tando i meriti di Sella come uomo di 
Stato, oratore e scienziato. Il discorso fu 
accolto con vive acclamazioni. 

Sella ringraziò in lingua tedesca per la 
orazione che crede indirizzata piuttosto al 
Club italiano alpino che alla sua persona, 
constalando |’ identità delle aspirazioni 
delle due Società. 

_ Berlino 23. — Presso Magdeburgo, pro- 
vincia di Sassonia e Plesse, Slesia , per 


rapporti sulle acque del basso Danubio 
sono sfavorevoli. 

Roma 23. — La Gazz. Ufficiale pub- 
blica il decreto che chiude la. presente 
sessione della Camera e del Senato, che 
sono riconvocati pel 6 marzo. 

Vienna 2%. — Camera. Il ministro 
della giustizia presenta il nuovo codice ci- 
vile ( Vive acclamazioni ). 

Il nuovo arcivescovo di Vienna si re- 
cherà a Roma prima della metà di marzo. 

Bukarest 28. — Il ministro delle fi- 
nanze presentò alla Camera il progetto per 
la creazione di una Borsa a Bukarest. 

Monaco 2%. — La Camera rielesse Ow 
a presidente. 


BORSA DI FIRENZE 


GAZZETTA FERRARESE 
_rr————_——— ———————————————— 


Vienna 23. — Rendita austriaca 72 72 
— in carta 67 98 — Cambio su Londra 
114 60 — Napoleoni 9 20 


Berlino 23. — Rendita italiana 71 80 
— Credito mobiliare 312 30 


Londra 25.— 94 ia —-—— 7118 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. e ger. 


| Bottega d’affittare 


in Via Orefici N. 8, con regresso 
in Piazzetta Municipale. 

Per le trattative dirigersi al- 
l'Avv. Zen in Via Volta Pa- 
letto N. 42. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXVII. 


n N. 8 


i È : Finenze “ 195 
I perl SO Rendita italiana 7520 | 7510n | Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da iIacello 
ne. Gli abitanti fuggirono. Due convogli | {Ig Gad È do due sl RE dal 18 al 25 Febbraio 1876 . ri 
ferroviari uscirono dalle rotaie. PA ie EIA RISO Ne” prezzi sotto indicati trovasi compreso il Daziv consumo che si paga pei generi 

Pest 25. — lersera alle ore t4 le acque | Prestito nazionale: | —— | -— © 
del Danubio cominciarono a decrescere , | Azioni Regia Tabacchi] 837 —n | 835 — n 


si ‘erede che il pericolo sia rimosso. 


le ferrovie bavaresi all Impero. 
Si approvò la centralizzazione delle fer- 


Azioni Banca Nazionale|2012 — 
Azioni Meridionali. 


Rendita francese 3019 66 — 
» 0» 5000 10305 


Frumento nuovo 


»Indiano . |. 0. 
Pomi . . 


rovie non bavaresi. Bianca di Francia. 3620 5 Fieno nuovo il Carro K. 8717471. » 2°, nostrani, | 141 le 
n tendita italiana 5 » Vecchio , ,, 698.903) Vaccine nostrane. . > 137/64/ 6 
Bukarest 25. — La Camera è stata pro- | Ferrovie Lombards o] 250 — Paglia > > 7, 7 655: 76] su di Romagna” >, | 144 130] 
rogeta al 13 marzo in seguito alle inon- | Obbligazioni Tabacchi — — Canapa . . . Kil. 100. Vilelli casalini Veneziani 7, 86/93) 92/77 
ì dazioni. Ferrovie V. E. 1863.! 2293 — »_. Scarto S di Cascina . >, 86/93 92172] 
La posta d'occidente manca da qualche » Romane. 69— Ganaponi —. » eu SCI » | 108 5|67 
giorno. Obbligazioni lombar.i - Ole cLoa: ia » » BI 53: 
Pest 25. — Alle ore 8 di stamane le | Azioni Tabata 1 228 — *, delle Puglie z Majali nostrani’ tal Mercato | 121 (60 
acque nel Danubio incominciarono nuov: Cambio su Londri .! 35 17 5 Form. di Cascina nuovo ,, » di Romagna (di S. Giorgio] 130/50] 1321 
mente a crescere. Gli argioi sono mina » SUI Ialia ‘) 8 18 dI sr _eecehio | i ! 
ciati. Il pericolo è aucora grande perché i | Consolidati inglesi .! 94 7116 Oro pezzo da Franchi 20 — da 21. 75 a 21. 80 — Argento da 108. 75 a 109 


NON PIU MEDICINE 


L'uso dell 
modo efficacissimo all 
ed insistente inflamm: 
portare alcun cibo, ti 
cipio potè tollerare ed in seguito 
tornando per essa da uno stato di salute ve 


| SALUTE: RISTABILITA SENZA. MEDICINE 


LA DELIZIOSA FARINA DI SALUTE DU BARRY 


REVALENTA ARABICA 


Risana lo Stomaco, il Petio, i Nervi 
il Fegato, le Reni, Intestini, Vescica, 
Membrana Mucosa, Cervello, Bile 
e Sangue i più Ammalati, 


30 ANNI DI SUCCESSO -- 75,000 CURE ANNUALI 


ESTRATTO DI 80,000 CERT 


ilmente dirigere, gustare, ri- 
i ente inquietante, 
ad un normale benessere di sufficiente e continuata prosperi 


scambiata avi 


la quale in 15 giorni mi h 


chia di ottanta, pure di avere un pò 

la mia povera madre mi fece prendere la sua R&vaLeNTA ArunicA 
ristabilita, e quindi ho creduto mio 

dovere riograziarla per la ricuperata salute che a lei debbo 


one di ventre, colica 
terribili, tanto che 
nni con quella ‘di una vec- 

salute. Per grazia di Dio 


risana lo stomaco, i nervi, 

i polmoni, fegato, glan- 

i dole, vessica, reni, cervela 

L lo, sangue e membrana 


mucosa, ridona |’ appetito con buona digestione e sonno riparatore, combaltendo da 28 
questa parte con invariabile successo le cattive digestioni (dispepsie) gastriti, gastro-enteriti, ga- 
stralgie, costipazioni abituali, emorroidi, flatulenze, palpitazioni, diareea ;' dissenteria, gonfia- 
menti, vertigini, roozìo nelle orecchie, acidità, pituita, mali di capo, emicrania, sordità, nausee 
e vomiti dopo il pasto e in tempo di gravidanza, dolori, congest.ooi, infiammazione degli inte- 
stini, e della vescica; crampi e spasimi di stomaco, insonnie flussioni di petto, sensazioni anor- 
mali di caldo e freddo, tosse, oppressioni, asma, bronchiti, elisia (consunzione) gastriti, eruzioni 
cutanee, accessi, ulcerazioni, melanconia, nervosità, estenuamento, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbri, grippe, raffreddori, catarro, riscaldamento, isterismo, nevralgia, epilessia, paralisia gl’in- 
comodi della vecchiaja, anemia, scorbuto, clorosi, vizi e povertà del sangue, debolezza, sudori 
diurni e notturai, idropisia, diabete, gravella, ritenzione d’orina e disordini della gola, del fiato, 
e della voce; le malattie generali dei fanciulli e delle donne, soppressioni, e la mancanza di 
freschezza e d’ energia nervosa. Egualmente preferibile al latte, alle cattive nutrici per 1° alle- 
vamento dei bambini, essa è per eccellenza, l’ unica alimentazione che garantisce contro tutti 
i pericoli dell’ infanzia. — Essa infine economizza 50 volte il suo prezzo in medicine. 


IFICATI DI GUARIGIONI RIBELLI AD OGNI ALTRO TRATTAMENTO 


mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come 
a 30 aoni. lo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi 
chiara la mente e fresca la memori 
D. P. Castelli, baccal. in teol. ed Arcipr. di Prunetto. 
Cura N. 78 910 
Una donna di nostra famiglia, Agata Taroni, da molti anni 
soffriva forte tosse, con vom 


anni — 


Fossombrone (Marche), ! aprile 1872. 


di sangue, debolezza per tutto il 


Marietti Carlo. Clementina Sarti, 108, via Sant Isaia. | corpo specialmente alie gimbe, dolori alla testa ed inappetenza. 
Cura N. 67,321. interes logna, 8 settembre 1869. "| CuraN. 65,184 Prunetto (circondario di Mondovi), 24 ott. 1866. | I medici tentarono molti rimedi indarno, ma dopo pochi giorai 
In om: al vero, nello interesse dell’ umanità e col cuore La posso assicurare che da due anni, usando questa meravi- | ch’ella ebbe preso la sua RevaLENTA spari ogni malore, ritor- 


pieno di riconoscenza vengo ad unire il mio elogio ai tanti ot- 


enuti della sua delifiosa RevaLENTA An 


Ica» 


| gliosa RevateNTA, non sento più alcun incomodo della vecci 
nè il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, la 


mandogli |’ appetito, così le forze perdute. Giuseppe Bossi. 


Milano, 1° giugno, 


La scatola del peso di 114 di chil. fr. 2, 50; 112 chil. fr. 4, 80; 1 chil. fr. 8; 2 112 chil. fr. 17, 80; 6 chil. fr. 36; 12 chil. fr. 65. 


Peri viaggiato: 


© persone che non hanno i! comodo di cuocerla ab 


mo confezionati i BISCO TFIDIREVALENTA 


Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia inzuppandoli nell’ acqua caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ece. — Agovolano il sonno, le 


fubzioni digestive e l’ appelito; nutriscono nel tempo stesso più che la carne; fanno buon sangue e sodezza di carne, fortificand» le p 


sone le più indebolite. — Ka Seatole di 1 lib- 


bra inglese L. 4 50 — Scatole di è libbre inglesi L. 8, 


| LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. Cura N: 67,324. Sassari (Sardegna), 5 giugno 1869. 
Da lungo tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestione, debolezza e vertigina 

trovai gran vantaggio con l’ uso di otto giorni della vostra deliziosa e salultifera farina la 

Revalenta Arabica. Non trovando quindi altro rimedio più ellicace di questo ai miei malori. 

la prego spedirmene ece. Nolaio Pietro Porcheddu 


Francesco Braconi, sindaco. presso |’ Avv. Stefano Usoi, Sindaco di Sassari, 
In POLVERE : scatole per 12 tazze, fr. 2. 50; per 24, f. 4. 50; per 48, fr. 8; per 120, fr. 17. 80; per 288, fr. 36; per 576, fr. 63 
In TAVOLETTE : fr. 2. 50; fr. 4. 50; fr. 8 e 9. 


Casa BARRY DU BARRY e C., Milano 


e in tutte le Citta d’ Italia, presso i principali farmacisti e droghieri. " . 
RIVENDITORI: FERRARA Luigi Comastri, Borgo Leoni N. 17 - Filippo Navarra, farmacista, Piazza Commercio 


Dopo 20 anvi di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in 
di Jelto lutto l’ inverno, finalmente mi liberai da questi marlori, mercè la vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. 


PREZZI : 


È — FORLÌ G. B. Muratori - G. Pantoli. — RAVENNA Bellenghi. — RIMINI A. Legnani e Comp — LUGO Mamante Fabri. — CESENA Fratelli 
Giorgi, farm. - Gazzoni Agostino. — FAENZA Pietro Botti, farm. — BOLOGNA Enrico Zarri - Farm. Veratti detta di S. Maria della Morte. — 
MODENA Farm. S. Filomena - farm. Selmi - farm. del Collegio. — PARMA A. Guareschi. — PIACENZA Corvi drog- - Farm. Roborti di 


Gibertini Giovanni - P. Colombi farm. — REGGIO Achille Jodi - farm. Negrelli - G. Barbieri. 


